
SCONTRI «Certo che per far incazzare an-

che i cinesi ce ne vuole... » Il signor Nicola,

che in via Paolo Sarpi, il cuore della Chinato-

wn milanese, c’è nato e vissuto, scuote la te-

sta e va via. Ha appe-

na assistito ad una

rissa di dimensioni gi-

gantesche, in cui

poliziotti in assetto antisommos-
sa e cinesi se le sono date di santa
ragione.Noneramai successopri-
ma, visto che la comunità cinese
non aveva dato problemi a livello
di ordine pubblico. È arrabbiato
con l’amministrazione, il signor
Nicola,perché «da duemesiman-
da pattuglie di vigili urbani che
hanno atteggiamenti insopporta-
bili con i cinesi. Gli rompono le
scatole su tutto e con modi che
conunitalianononutilizzerebbe-
ro mai».
La miccia che ha fatto scoppiare il
finimondoèstatopropriouncon-
trollo di una pattuglia di vigili ur-
banisull'autodiuncinese,chesta-
vascaricandoalcunescatole.L’uo-
mo gestisce assieme alla moglie
un negozio di scarpe in via Giusti,
poco distante da via Paolo Sarpi. I
duevigili avrebberocontestatoall'
uomo di usare la macchina priva-
ta come un mezzo da carico e di
non essere quindi in regola. Gli
hanno quindi ritirato il libretto di
circolazione affermando che lo
avrebbero restituito solo dopo
due mesi. L'uomo ha chiesto di
poter pagare una multa ma di po-
ter continuare ad usare il mezzo
che serviva sia per il lavoro che
permotividi famiglia. I vigili però
hannoriscontratodelle irregolari-
tà nei documenti e non li hanno
restituiti. A quel punto la moglie
del commerciante, Ruo Wei Bu,
uscitadal negoziocon la bimbadi
tre anni, protesta vivacemente
con i vigili, che la immobilizzano
e la trascinano in auto assieme al-
la figlia.
Molti dei cinesi che stavano assi-
stendo alla scena si sono catapul-
tati contro i vigili urbani, che a fa-
tica sono riusciti a ritornare den-
trolamacchina,bloccatadalla fol-
la inferocita.Dopoqualcheminu-
tosulpostosonoarrivati ipoliziot-
ti a disperdere la folla. La rabbia
dei cinesi però non si placa, cerca-
no di ribaltare una volante e poi
decidono di organizzare un sit-in
diprotesta all’incrocio tra via Pao-
lo Sarpi e via Niccolini. Compari-
vano bandiere rosse della Repub-
blica popolare cinese ed una serie

distriscioniecartelli,mentreilnu-
mero dei manifestanti aumenta-
va con il passare dei minuti. La
maggior parte erano donne e ra-
gazzini tra iquattordici ed idiciot-
toanni. «Violenzaeabusi sullaco-
munità cinese», «Basta violenze,
diritti uguali per tutti», «Noi vo-
gliamo bene a via Paolo Sarpi» re-
citavano alcuni striscioni. La ma-

nifestazioni improvvisata andava
avanti per alcune ore, nonostante
il consolecineseLiminZhangcer-
casse di riportare la calma tra i
suoi: «Questo episodio non è ca-
suale. Sono due mesi che qui sia-
mo sottoposti a una forte pressio-
ne.Voglio sapere chi ha sbagliato,
sono qui per capire, e per proteg-
gere gli interessi legali dei com-

mercianticinesichepaganole tas-
se e sono in regola». Alla fine il bi-
lancio è di 14 vigili urbani, 6 poli-
ziottiedunadecinadicinesi feriti.
Diversa però la ricostruzionedella
polizia: la rivolta vera e propria sa-
rebbe scoppiata più tardi, intorno
alle 12, quando la moglie dell'uo-
mo multato ha aggredito i vigili
per riavere la carta di circolazione.

Al rifiuto sono volati gli insulti e,
poco dopo, la rissa.
StefanoDiMartino,consigliereco-
munalediAlleanzanazionalecon
una base elettorale proprio tra i ci-
nesi di Chinatown, conferma che
«lagiuntahacalcatotroppolama-
no in questo ultimo periodo. I
commerciantidellazonasonotut-
ti in regola e pagano le tasse, non

ha senso tormentarli con miriadi
di controlli per qualsiasi motivo».
Ruo Wei Bu, il cui arresto ha fatto
scatenare la protesta, spiega di vo-
ler «solo lavorare, vivere in Italia,
crescere qua i miei figli che sono
natiaMilanoehannonomiitalia-
ni. Non siamo delinquenti, non
abbiamofattonullaenoncimeri-
tavamo questo trattamento».

ZONE FRANCHE Buttarla sull’or-
dine pubblico è ormai una consue-
tudine di Letizia Moratti. Riprenden-
do i toni della manifestazione per la

sicurezza di qualche settimana fa, il sin-
daco di Milano ha ribadito di non voler
«tollerare zone franche in città». Così i
tafferuglinella«Chinatown»cittadinadi-
ventano occasione di nuova polemica
politica, con il centrodestra pronto a
sbandierare il «pericolo extracomunita-
ri» e il centrosinistra a rammentare «l’as-
solutanegligenza in fattodiprogramma-
zione urbana» dimostrata da Albertini
prima e dalla Moratti poi.
Anche così si spiega il duro commento

delconsolegeneraledellaRepubblicaPo-
polareCinese:«Questoepisodiononèca-
suale - ha detto Limin Zhang - sono due
mesichequi siamo sottoposti auna forte
pressione.Voglio sapere chi ha sbagliato,
sono qui per capire, e per proteggere gli
interessi legali dei commercianti cinesi
che pagano le tasse e sono in regola». Ed
ha rilevato come le continue multe ai
commercianti, inumerosidivietidi sosta
e i posti di controllo lunga via Paolo Sar-
pi abbiano esasperato gli animi.
Ma la Moratti non ha apprezzato il rilie-
vo: «Non è possibile che nella nostra cit-
tà, per una violazione di un articolo del
codice della strada, nascano questi inci-
denti». Poi, spiegando la nuova politica
di rigore nella zona del Paolo Sarpi, ha

sottolineato che l’amministrazione co-
munaleproseguirànel far rispettare le leg-
gi, inparticolarequelle relativealcaricoe
alloscaricodellemerci.Annunciandoan-
che che è allo studio una possibile «delo-
calizzazione» della comunità cinese.
Letizia Moratti ha invece sorvolato sui
problemi d’intolleranza che sempre più
contraddistinguono la città, come dimo-
strano ronde leghiste e manifestazioni
contro i rom.«Vogliamofarerispettare le
regole. Da una parte percorriamo quella
dell’intransigenza e del rispetto, dall’al-
tra quella dell’accoglienza». Parole con-
tradditorie, soprattutto se specificate da-
glialleatidicoalizioneleghisti. Ilpiùchia-
ro, come al solito, è stato Roberto Calde-
roli: «Oggi abbiamo assistito alla prima
vera rivolta da parte di extracomunitari:
se si va avanti così tra poco a casa nostra

comanderanno loro».
Di ben altro tenore sono le reazioni del
centrosinistra. Il gruppo dell’Ulivo in
consiglio comunale ha ricordato che «la
rivolta dei cinesi è il tragico fallimento
della gestione delle problematiche del
quartiere fatta in questi anni», pur espri-
mendo la sua «solidarietà ai vigili e alle
forze dell’ordine». È il segretario dei Ds,
Pierfrancesco Majorino, a scendere nei
dettagli: «Per dieci anni il centrodestra
non ha fatto assolutamente nulla per af-
frontare la causa del problema, l’eccessi-
va concentrazione del commercio all’in-
grosso».E segretario della Camera delLa-
voro,Onorio Rosati: «È opportuno evita-
re di esasperare gli animi, anche attraver-
so campagna d’intolleranza e di allarme
sicurezza».
 l.v.

Milano, esplode la rivolta a «Chinatown»
I vigili multano una donna cinese che scarica merce, parapiglia e si scatena la protesta:

scontri, urla e bandiere rosse. Interviene la polizia, alla fine 14 agenti e 5 civili feriti

Il Console accusa, Moratti risponde: no a zone franche
«Ci perseguita». Il sindaco: sposteremo la comunità. Silenzio sulle ronde razziste

Alcuni momenti degli scontri
tra la polizia e gli immigrati cinesi
avvenuti ieri nel popolare quartiere
milanese di via Paolo Sarpi,
la Chinatown di Milano

Foto Emmevi/ Ansa

Era il quartiere degli aromi esotici
edei profumidelmercatoalimen-
tare, dove ristoranti illuminati da
lanterne rosse si alternavano a
bancarelle piene di frutta, ortaggi
e prodotti tipici della cucinamila-
nese. Oggi quel quartiere non esi-
ste più, ucciso dalla totale man-
canzadiprogrammazionedel ter-
ritorio urbano: via Paolo Sarpi ha
perso la sua atmosfera popolare e
romantica, la sua tradizionale
permeabilità ad ogni nuovo arri-
vato, ed è stata consegnata al ca-
os del «laissez faire» mercantile.
Non a caso Daniele Cologna,
esperto sinologo, parla di«proble-
ma di gestione della città»: gli
scontri di ieri non nascono da dif-
ficili rapporti tra cittadini italiani
e cittadini cinesi, «non riguarda-
no diversità etniche e culturali»
ma seguono alla dura e semplice
«dinamica commerciale». Dalla
fine degli anni Novanta il reticolo
di strade strette e lastricate a pavè
si è riempito, senzaalcunaregola-
mentazione, di attività di com-
mercio che ne hanno fatto un ve-
ro e proprio polo dell’ingrosso, no-
nostante le pessime condizioni lo-
gistiche in fatto di viabilità e par-
cheggio. Sono oltre 2.800 gli im-
prenditori cinesi nella provincia
di Milano, con un fatturato uffi-
ciale di 550 milioni di euro an-
nui, e il loro numero cresce del

10%ognianno.Molti sono in zo-
na Sarpi e dintorni: in via Bra-
mante c’è addirittura un’impresa
cinese ogni nove metri.
Così i grossisti cinesi hanno preso
il posto dei vecchi negozianti an-
dati inpensione,sostituendoil fre-
neticomovimentodicaricoescari-
co merci alla placida vita di quar-
tiere tantocaraai residenti. Italia-
ni da reddito elevato, gelosi dei
propri palazzi storici a ridosso del
centro cittadino, a due passi dal
parcoSempione.L’ultimafrontie-
ra della speculazione immobilia-
re d’alto bordo, nemmeno il 10%
dei quasi 15mila cinesi residenti
a Milano abita tra queste vie.
«Le difficoltà del Paolo Sarpi -
continua Cologna - sono simili a
quelle di altri quartieri cittadini
contesi tra residenti e commer-
cianti. È il caso dei Navigli, zona
di scontro tra gli abitanti che vo-
gliono dormire sonni tranquilli e
gliesercentichegestisconobare lo-
calinotturni.Semplicemente il ca-
soSarpi è complicatodal fattoche
il fronte imprenditorialeè costitui-
to da stranieri». I cinesi, del resto,
sono stati i primi a chiedere il tra-
sferimento del polo dell’ingrosso.
«Ma deve trattarsi di un trasloco
complessivo, che necessita del-
l’aiuto delle istituzioni cittadine»
conclude il sinologo.
Per ora finisce tristemente la sto-
ria del più coeso quartiere popola-
re di qualche decennio fa. I primi
cinesiarrivaronoinItalianeglian-
niVenti: commerciantiambulan-
ti che scelsero il Paolo Sarpi per-
chèall’epocaera il piùpermeabile
all’immigrazione, zona bottegaia
e popolare, dove era facile trovare
lavoro e dove s’insediavano an-
che imeridionali incercadiunpo-
sto nelle fabbriche del Nord. Alla
fine degli Ottanta, quando s’in-
franse la chiusura trentennale de-
cisadallaRepubblicaPopolareCi-
nese, la nuova ondata migratoria
siappoggiòaquestapiccolacomu-
nità di precursori, ormai afferma-
ti ristoratori, pellettieri, produttori
tessili incontoterzi.Lavitascorre-
va quieta, gli italiani percepivano
la comunità orientale come tran-
quillaesilenziosa,persino folclori-
stica, anche se nei laboratori se-
minterrati in affitto i cinesi pena-
vano per le precarie condizioni
igienichee i turnidi lavoromassa-
cranti.Ma insomma,nonsi vede-
vano e non intasavano i marcia-
piedi con i carrelli.

Una delibera ad hoc
del Comune vieta
di usare i carrelli
per scaricare
la merce

■ / Milano

■ di Giuseppe Caruso / Milano

IL QUARTIERE Romanticismo addio, si lotta per vivere

Dalle lanterne rosse
al groviglio dei carrelli
■ di Luigina Venturelli / Milano

IN ITALIA

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA 13 FEBBRAIO
P. IVA: 04061580017

Albo Nazionale Cooperative n. A112020
Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci

È indetta in prima convocazione, per il giorno 26 aprile 2007 alle ore 15,00,
ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 27 aprile 2007 alle
ore 18,30 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21, l’as-
semblea ordinaria dei soci della cooperativa per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2006, nota integrativa, relazione
del Consiglio di Amministrazione; 2) Relazione del Collegio Sindacale; 3)
Vendita immobile; 4) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 06/04/2007

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Annibale Mazzoni

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA CLARA
P. IVA: 01782620015

Albo Nazionale Cooperative n. A112233
Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci

È indetta in prima convocazione, per il giorno 26 aprile 2007 alle ore 15,30,
ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 27 aprile 2007 alle
ore 19,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21, l’as-
semblea ordinaria dei soci della cooperativa per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2006, nota integrativa, relazione
del Consiglio di Amministrazione; 2) Relazione del Collegio Sindacale; 3)
Dimissione Amministratore; 4) Nomina Amministratore; 5) Varie ed even-
tuali.
Pinerolo, 06/04/2007

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Renzo Vanzo

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA PRIMAVERA
P. IVA: 03800080016

Albo Nazionale Cooperative n. A112421
Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci

È indetta in prima convocazione, per il giorno 26 aprile 2007 alle ore 14,30,
ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 27 aprile 2007 alle
ore 18,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21, l’as-
semblea ordinaria dei soci della cooperativa per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2006, nota integrativa, relazione
del Consiglio di Amministrazione; 2) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 06/04/2007

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Giuseppe Corvaglia

La maggior parte dei
manifestanti era composta
da donne e ragazzini:
«Ci trattano da delinquenti»
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